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	Michael Chidester: /* Not proofread */ Created page with "botta nimica ueria à semare di forza, & restaria più facile da pararsi, & con comodità tale, che se anco il nimico nel uenire mutasse l’ effetto non m..."
Not proofread:  Created page with &quot;&lt;section begin=&quot;1&quot;/&gt;botta nimica ueria à semare di forza, &amp; restaria più facile da pararsi, &amp; con comodità tale, che se anco il nimico nel uenire mutasse l’ effetto non m...&quot;
New page&lt;noinclude&gt;&lt;pagequality level=&quot;1&quot; user=&quot;Michael Chidester&quot; /&gt;&lt;languages/&gt; &lt;translate&gt;&lt;/noinclude&gt;&lt;section begin=&quot;1&quot;/&gt;botta nimica ueria à semare di forza, &amp; restaria più facile da pararsi, &amp; con comodità tale, che se anco il nimico nel uenire mutasse l’ effetto non meno si pararebbe dall’ altro lato prima che fosse gionta; Di modo che collui che stà collocato sopra il destro piede non dee mai andare à ferrare la misura dell’ altro, che stà sopra il sinistro mà andarsi conseruando lontano, &amp; auicinarsi per percuottere quando l’ auerssario s’ approssima ualendosi del uantaggio della misura, laquale ariua più di lontano; Vn altro modo ui è ancora, quando si ha pensiero di diffendersi, &amp; rompere di misura nel medesimo tratto cio è di dare la spada al detto pugnalo nimico acciò che, credendo esso d’ hauerla nel tempo, che di moue per uenire, liberarla rompendo di misura, &amp; ferire, ilquale modo e assai sottile, &amp; inganeuole operando con quella circonspitione che si richiede, accioche pensando liberarla non si restasse ingannato da esso nimico, &amp; ferito, si come anco si deue auertire, che il detto nimico non s’ accorga di tale intentione per meglio poterlo schernire.&lt;section end=&quot;1&quot;/&gt;

&lt;section begin=&quot;2&quot;/&gt;'''COME RITROVANDOSI SOPRA IL''' ''Sinistro si debba operare contra uno situato sopra il piè destro.''

'''C'''HI VORA ANDARE COL SINISTRO PIEDE INANZI AD’ assalire il nimico situato sopra il destro, se conoscerà il suantaggio suo, cio è che la sua spada uolendo ferire, &amp; rimettersi in guardia non ariua tanto lontano, come può fare il situato sul destro piede, ilquale ferisce, &amp; facilmente si rimette &amp; con poco moto del corpo, li conuerà passare col destro piede, &amp; passando non potrà più ritornare adietro per li gran moti del piede, &amp; del corpo, &amp; perche in quella postura si uà tanto oltre, che impossibile è ritornare, &amp; rompere di misura in un sol tempo, si che sarà neccessitato, se uorà rimettersi doppo l’hauere ferito, caricare sopra la nimica, &amp; tenerla sempre obligata uerso terra sino che si habbia ricuperato, &amp; questo per impedire, che esso nimico non lo ferisca nel tempo, che si ritira indietro. Non dimeno, se collui, che si troua sul destro fosse persona giuditiosa in sapere liberare la spada, quest’ altro portaria pericolo di rimanere ferito prima che si fosse fermato rispetto al longo termine, che uà à ritornare il piede doue si hà mosso più longo assai, che non è à mouerlo, pertanto quando l’huomo è passato col destro meglio è seguittare anco col sinistro, &amp; passare del tutto, ouero essendo passato col destro, &amp; hauendo ferito rimettere subbito l’ armi contra la nimica, &amp; ferrare tutta quella parte, oue la si troua restando fermo coì piedi, &amp; de il nimico si ritirasse per liberarsi puosì ritornare à ferirlo di nouo nel tempo che si moue, perche della misura tanto stretta non può uscire in tempo; tutte queste raggioni si intendono doppo che si hà ferito mà douendosi auicinare nelle distanze, nelle quali si hà da ferire, si deue per minore pericolo situare il pugnale in maniera, che andando oltre col piede, &amp; tenendolo fermo egli sia, nel giongere alla punta nimica, uicini al filo di essa senza che ’l si moua in parte alcuna, &amp; si conosca, che stando fermo egli habbia diffeso quella retta linea, che uiene dalla punta al corpo, &amp; questo è il uero modo di aquistare la misura, &amp; che ’l nimico non possa facilmente ferire, ilquale se mutarà la spada sarà una certa mutatione fatta per saluarla dal pericolo, &amp; laquale mutatione prestarà comodità di ferire esso nimico in quel moto; ouero non essendo l’huomo tanto in misura si deue auicinare, mà con poco moto della punta di esso pugnale, &amp; coprire dall’ altra parte nel medesimo modo, &amp; ancorche troui il tempo di&lt;section end=&quot;2&quot;/&gt;&lt;noinclude&gt;&lt;/translate&gt; &lt;references/&gt;&lt;/noinclude&gt;

